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LA TETTONICA DELLE PLACCHE
E IL TEMPO
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LA STORIA DELLA TERRA IN 24h
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DATAZIONE - GENERALITÀ

ü Uno degli strumenti più importanti per datare
gli eventi del passato sono i Fossili , che
permettono anche di ricostruire le tappe
dellôevoluzione biologica ed ambientale di
unôarea.

ü La storia della Terra viene divisa in numerosi
intervalli : i Periodi , che vengono raggruppati
in Ere , che a loro volta formano quattro Eoni
principali . I primi tre Eoni comprendono
insieme circa 4 miliardi di anni e vengono
indicati con il nome generico di Precambriano .
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I FOSSILI

Il termine Fossile (dal latino fodere , scavare ) in
Paleontologia abitualmente viene usato per
indicare resti integri o parziali di organismi un
tempo viventi .

Più in generale il termine viene usato per una
qualsiasi testimonianza di vita geologicamente
passata (antecedente all'epoca attuale) : resti
animali , quali ossa, denti, uova, conchiglie ; resti
vegetali , quali foglie, tronchi, pollini ; evidenze
di attività vitale (strutture di bioturbazione
come tane e orme) .

I Fossili si rinvengono esclusivamente nelle
rocce sedimentarie .



6

AMMONITE (Fossile)

NAUTILUS (Vivente)

Da 400 Ma fino a 65 Ma, 
scomparsa come i dinosauri
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LA DATAZIONE

La Terra ha una storia ricchissima di eventi lunga
tra i 4400 ed i 4600 Ma .

ü La Geocronologia permette di stabilire un
ordine tra le rocce che testimoniano i diversi
eventi . Essa fornisce pertanto una datazione
relativa .

ü La Geocronometria permette invece di
determinare lôet¨assoluta in anni di una certa
roccia . Ciò avviene soprattutto grazie alle
datazioni radiometriche , basate sul
decadimento di isotopi radioattivi .

La storia della Terra viene divisa in intervalli di
tempo che compongono la Scala Stratigrafica o
Scala Dei Tempi Geologici .
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SCALA DEI TEMPI GEOLOGICI
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DATAZIONE

RELATIVA , che non precisa l'età, ma che comunque è

importante per poter creare relazioni di tempo . Questo
metodo consiste nel prendere in considerazione la
successione degli strati e quindi le loro posizioni
relative , ad es : più un fossile è in superficie, più sarà
recente ( principio stratigrafico ), e associare l'età dei
fossili a quella dello strato in cui sono collocati
( principio paleontologico ) . Inoltre vi sono i Fossili
Guida : resti di organismi che hanno avuto vita breve ,
ma che in compenso hanno avuto una notevole
distribuzione areale ; perciò il loro ritrovamento rende
più facile stabilire, ad esempio, che due affioramenti di
roccia anche lontani fra loro hanno la stessa età :
infatti, non sempre gli strati sono perfettamente
allineati e continui, e ciò è dovuto ai vari fenomeni
erosivi, e così, spesso, vi sono delle «assenze
temporali» dette lacune stratigrafiche .
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DATAZIONE

Il metodo per determinare invece l'età effettiva di un

fossile è la DATAZIONE ASSOLUTA , che si basa sul

decadimento radioattivo di alcuni elementi chimici : per
stabilire l'età di un fossile , è necessario calcolare la
quantità di Carbonio - 14 e più ce n'è, più il fossile sarà
vecchio (Rocce Sedimentarie) .

Per stabilire invece l'età delle Roccia Magmatiche e
Metamorfiche , bisogna calcolare la quantità di uranio -
238 , e in questo caso, sarà più vecchia la roccia che ne
ha in quantità minore .
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FACIES ED VARIAZIONE DI FACIES

La FACIES indica l'aspetto delle rocce, cioè la fisionomia

che ne rivela l'origine . Ad ogni facies litologica
corrispondono una fauna e una flora specifiche, che la
caratterizzano, per cui una facies può definirsi come
l'insieme dei caratteri litologici e paleontologici di un
sedimento in un dato punto della Terra .

ETEROPIA rappresenta la variazione laterale di facies

connessa ad ambienti sedimentari coevi (cioè della stessa
età) che, in rapporto alle condizioni fisiche del luogo e del
modo di formazione, presentano una diversa facies
litologica o paleontologica .
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FACIES ED ETEROPIA DI FACIES
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FACIES ED ETEROPIA DI FACIES

241 Ma

235Ma
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LA STRATIGRAFIA

Materia della Geologia che studia
lôordine , la successione , lôetà , la litologia
delle Formazioni (*) rocciose e i loro
rapporti laterali e verticali .
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La STRATIGRAFIA , nell'ambito delle scienze

geologiche, è la disciplina che studia la datazione delle
rocce ed i rapporti reciproci fra unità rocciose distinte
[ Formazioni (*) ï Strati (Ä)] ; essa è particolarmente

sviluppata nell'ambito delle rocce sedimentarie .

Il principio geologico fondamentale della stratigrafia,
applicata alle rocce sedimentarie , è quello della
sovrapposizione (strato/roccia più superficiale è più
giovane degli strati/rocce più profondi) .

Il principio stratigrafico della sovrapposizione è anche alla
base della metodologia di datazione usata durante gli
scavi archeologici , in cui vengono spesso riconosciuti
livelli archeologici più antichi man mano che lo scavo si
approfondisce .

LA STRATIGRAFIA
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La FORMAZIONE GEOLOGICA (*) corrisponde
ad un corpo roccioso caratterizzato da natura
litologica uniforme , così da essere riferibile a
un ambiente di formazione rimasto omogeneo
per un certo intervallo di tempo . Tale corpo
roccioso risulta quindi di regola ben distinto
dagli altri corpi rocciosi con cui è in contatto .
Avremo di conseguenza :

VFormazioni sedimentarie

VFormazioni magmatiche (o ignee)

VFormazioni metamorfiche

Strato (Ä) : unità più piccola di una serie

rocciosa ( Formazione* ), delimitato da superfici
di discontinuità dette piani di stratificazione .
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Arenarie della Val Gardena
Successione di Arenarie ed Argille ïPermiano Superiore

(circa 260 Ma)

FORMAZIONE E STRATO


